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Col I." Ottobre 
si apre un nuovo ab­
binamento al nostro Gior-, 
naie al prezzi segnatjl in 
testa 4^1 medesimo. 

I Sigiiori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Un aneddoto ani principe Gerolamo 
raccontato da Sbitrbaro 

I! prof. Sbarbaro, dal suo osroara di 
SaQsaci, ta XkW lettera sGlte noara A-
medeo-Leti^ia sariva : 

< La Spot» & Aglìa di OD Uomo, ohe, 
il:iliaao di origine. Italiano di oiipra, 
ai oonfermò saniprii coni nella prospera 
«ome nella avversa furtuna, ad ebbe a 
msestro primo ua tedesoo di oigme, il 
pruisiano di Livoroo ' Enrico Cd>yer, 
che dopo avara ooa Oiuseppe Maazlni 
oombatinto sotto le iusegne della «Qio-
vane Iialiii» par la Uoiii d'JtaMa aof­
ferto la carcere po.atifioia.in Gjistel S, 
Aogelo, d.fiusp qpn 1$̂  L,aî bro;(i.l]|>Q.U4 
popolare,eittcacione, cooperato eoo Ro* 
beito di Azeglio alla emuno'pazioaa 
degli taraeliti, combatteva a «Curtatimo» 
e a «Montiusra» corno semplice si.r.-
gante di artiglieria, fra Ottavio.Fa­
brizio Mossotti e OlovaBuì Moraodini, 
DOD senza prima avere sciolta ' Alia 
Germaoia „ uo oatit.ap ohe se è morto 
e sepolto come opera.di avte, io voglio 
farlo rivivere oggi come voce profetica 
della futura «uoitàa delle genti Eu­
ropee ; pacificate per magistero di scisi]-
2a, per opere di giustizia e per intel­
letto di oristiana cùrità, 

11.. padre ̂ ilell-Aùgusta; Sposa» D)ÌI;1859, 
pa^satìda da Piaà come o^pa'd! na 
corpo di arm.ata liboratrice,' râ v.yjq̂  
Della follai, ciroboda.tq dàlia so^, tapifi 
glia, l'antipo e veneruto maestro, ììj^i 
mtco, il compagno, il consolatore di 
Giuseppe Giusti, ii.vepdicatare-di Ugo 
Foscolo e restitutore dalle sue reliquie 
poitume all'Italia,, e, vuIgoidiiiBi. alla 
primdgeoita di Vittotio Emauuele' le 
diBsei «quella è Enrico' Mayor, ohe 
fu mio tdaestro e ai.miiDtenóe uiio a-
micol >. ., . 

Per r annessione della Dalpsazìii 
ALLA CROAZIA 

trepidi pescatori da oostrfogere i Qa-
Ti>riiì au^triaco ed italiano a teper^ 
delle coaferenze a Gorizia; il.Bujatipol 
è una nullità as!oluta ; dica di aver 
fatto te fucilate per l'Italia a Padova, 
e era 6 opportunista-clericale e per^o-
énioradei sudditi italta/ii ooniie podasti 
di Spaiato, 

Nella seduta di questo «olub» croato,. 
UD prete di nome Baiioh, che fu uno 
dal capi dell'uUimD pellegiinagglo alavo 
a Roma, proî onse di inviare all' impe­
ratore una deputazione con un ludi-
rizzo domandaiido ohe la «Dalmam 
reoga iocorporata alla Croazia». Non 
l'ayease mii fatto I II dottor Claich, Il 
gommo pouteSce deli'unlflcaziooe slava 
alno a ieri, pianalavista-opportuuisti' 
clericala'liherale, sorse furibondo a pro­
testare contro la prop,'aJa, dicendo quo-
eie precise parole : 

« Fui, sono e restetó'- vpportunista, 
« e oomé tale nel modo p ù. energico 
4 mi oppongo all'unione della Dalma-
«zia alla Croazia, auzi lascio la mule-
« dizione a.i miei Sgli, ai mia discen-
« denti, se mai si adopereranno per 
< l'unione »;, 

Con tutto o:&, la proposta, dopo una 
aooanita disonssiune, fu< accattata con 
voti dieci contro olio. 

Tale voltafaccia del capo del partito 
oroatp della. Dalmazia gettò la piii com­
pleta confusione nella file. La stampa 
croata na è addirittura- furibonda ; si 
fa di tutto por rendere impopolare 
quest'uomo., & da notare che il Olaich 
fa ansile deputato alla Dieta di Zaga­
bria, ed egli pure sotloscrisfe l'indh 
rizzo all'imperatore per l'annessione fatta 
nell'anob 1877 e quelli anteriormente 
re .̂̂ tti negli anni 1861. e 1870», 

Scrivono dalla Dalmazia: 

<I capi del partito cro.itp deija Dal-
m«zU, la^maggiór p^rte, del. preti ohe 
predicano il pù feroce, odio nejloro 
giornali-.contro l'Italia oche tumentano 
coutinuamente le masse rurali contro 
gl'italiani,^ dopo molti. anni,, di; lòtta, 
orsdiita maini a la oossji tennero, .tebipo 
ia, un» grande, radunanzi .pei-, deoidere 
'defluitivameate l'annei-Boae della Dal­
mazia alla Croazia. Biano presemi di--
oiotto mémiiii i . iàtti deputati, • '̂'*''' 
Dieta dalmata e sei rsppresentanti, la 
Dalmazia al, Conaigljg,. dell' ioiparq,. — 
Presiódevo il .idottor Claich, ItaiÌBDOf 
fobo Bfpgatato e capo iiupreojo del par­
tilo clericale-croato. Da "seoondo presi­
dente funge»»,!! dottqr, Bulat, il, teri'i? 
bile mangiatore di cbioggioiti ohe al 
«Relcbsr^ih» tauto oalunoiA questi ta­

li figlio di Barambaras 

Scrìvono da. Matsaua a! Corriere 
dsl{9 iSera ohe il figlia di Barambarag 
Kifful, un simpatico,, 0 preitaut^:gio­
vanetto, è partito or sono tre o quattro 
giorni con nn- oarico di' munizioni e 
par Keran, uye pare che Baramb^ras 
aumenterà le sue fòrze e si premnuird 
contro uu probabile nuovo nttacou de­
gli abissini^ forse, guidati da Ras Alula 
in peraoî a che è. difficile lasci la,v,en-
dioata la scwQttarSubi.ta.ll^pn eooo ohe 
congetture,. ma. ben fondate come voi 
steasi potete giudicare, 

Sulla, partenza, del figlio di Baraoi; 
barag colle armi, e munizioni si sono 
fiitti mille commenti. Si è giunti per-
sino a sospettar.e non esser vera e 
reale la iiotii;ia della, sconfitta di De-
beó, e, s,uppy;r̂ p la si sia ii;>,y.eiitata di 
sana pianta . da BarambarNS e compa­
gnia-per ottenere altre anni, seconda 
la solita astuzia, e quindi passare ai 
D^O))!);),., G^ito in Afrìoa non^ o'.ò 
uiepte di impossibile, nie.nte,d'incredi­
bile; ma a sbaragliare le tavolo e,le 
ipotesi che possuno avere un'eco anche 
in Italia, basterà affermare essere.im­
possibile ,og.i;i riaon.ci'iazìone fra il Ne-
gn.q, Ris,,"Àlula e. D^beb. da una parte, 
e Barambaras, mussulmano, la cui te­
sta fu messa a taglia, e chiesta agli 
italiani plii, volte ai tempi de! generale 
Gen^i, ..• 

Le ,ii.qtlz|̂  fsle.e, i commenti stranir 
palati sono causati da) riserva ostinato 
e, a mio parere, giudiziosOidel Comando 
ŝ ipeiriore chiì. danneggerebbe grande-
'[neùte:g|l italiani in.Àfriiga, iauoiando 
le. optizla; con tante fatiche ottenute, 
e i propositi del Comando, in pascolo 
ad un pqbblico; spesso troppo impres-
Sioaabi.la, 

GMRIEfiEJOLITieO 

Le feste per la venata 
dell'Imperatore di Germania 
L'appariamento al palaiBO reale. 

A! Quirinale si st̂ i lavorando dap­
pertutto con gran lena, 

Per ordine del re, fu costruito nel 
secondo aurtila uij grande salone a vetri 
ohe metterà In comunicazione gli ap­
partamenti destinati all' imperatorn, il 
salone degli Svizzeri e gli appartamenti 
reali. 

É già slato fatto ti pavimento In le­
gname, ora si lavora a mettere su 1 
oVistalli dèlia purete prospielsuta v(r<io 
1 piardmi a il gt'aiide lttpernar|o. 

Questo salone ohe aervirà a rendere 
p ù libere le varie sale e gli apparta­
menti, sarà piti vasto dei salone da 
ballo. 
' Per l'imparatore fu commissionalo a 
Utt uegotiaule di Roma un letto intar­
siata con larghe di oro e mogano ; 
parte dngli arazzi ohe snrviraBoo {̂ er 
l'addobbo appsrt'-ngoiio alta Casa reale, 
ed erano^oei palazzi di Torino e Fi­
renze. 

La Btofi's sono tutte nuove, a servi­
ranno a dimostrare quanto valga la 
produzione e l'industria, nazionale. 

È stato deciso di oonaervare intatti 
la camita dora "alloggerà l'Imperatore, 
comn ricorda deìla visita. 

Il riDDvimsnIo alla staziona. 
La sala sarà addobbata Be.i]L;.Bt(!ffe di 

-velluto e fiori, colle armi d^f'Savoia e 
degli H hezoUern, eolie bandiere italiana 
a.ge.toiMiiica. Il mobiliare sarà fornito 
dalla casa rifila. 

LI avranno Inogp. ìa prasentazlpni df-
flciali; non vi avranno acitessi) ot^ela 
corte e gli alti.digaituri dello.Slatto, le 
rapprjeacntauze municipali e quelle delie 
provincia, degli istituti scientifici, ed 
altre. 

Alta staziune, non si raoheranno.a 
icooiitrure l'imperatore cbe ih re e i 
principi; la regma,, la,ducbessa. d'Aosta 
e la diiphessa di Genova lo attende­
ranno al Quirinale. 

La corte si recherà alla stazione ili 
oarrozze di mezza gala : tutta la guar-
ulgi.iine sarà sotto le armi, e farà ala 
a! passaggio del sovrani dalla, stazione 
al pa;lazzot 

iii carrozza reale, dpv^ praoderanno 
posto l'imperatore, il re,.il principe ere­
ditario e il duca, d!Ao«la,.eat^ scortata 
dai borazziari. 

Nell'inte/no della, stazione vi saracco 
battaglione di linea con band(e|-a e mu­
sica. 

Il rloevimentii, al Oulrlnala 
Al Qu-rioaja l'imperatore scenderà ai 

piedi del grande scalone: al primo pii-
no isarà sohierato un altro plotone di 
corazzieri. 

L'inoostro con la regina si ofiettuetà 
nella sala che prenede quella del trono, 
dove poi si f̂ irauno le pros--Qiat<ODi dei 
dignitari del seguilo dell'imperatore. 

Nel pomei-iggiò del niartio d' arrivo 
l'imperatore-non riceverà che i miui-
stri a gli alti dignitari. 

Alla sera, alle 7, vi sarà pranzo di 
famiglia, a cui assisteranno solò i prin­
cipi, I dignitari di Carle e il seguito 
dell'imperatore, 
: L'albergo del Qulriniile servirà pel 

seguito dell'imperatore e per gl'iiivititl 
speciali del re, i cavalieri dell'Aiinun. 
ziata, ohe'.si recheranno a Roma per 
assistere con la Corte alle feste. 

Nel giorno 12 1' imperatore terrà a 
Corte, ubila tala del trono alla presen­
za del re e di tutti 1 .dignitari il so­
lenne, rìcsvimento di tutte le auioiiità 
oivi ì e militari e del corpo diplomatico 
accreditato presso il re datali», 
- Si seguirà lo stessi), cerimjinlale-che 
si usa pai ricevimenti di' capa d'anno. 

3li ufficiali della guarait;ioae saran­
no invitali u palazzo par fiir ala al pas­
saggio dei sovrani. 

Le rlvisle, 
La rivista a iCantooslla avrà luogo il 

13 , ottobre, quella navale il 17. Sono 
fissate alle ore 10 del mattino-entrambn. 

Tadsselila Roma. 
Verraono a Rom», per f ire omaggio 

«III imperatore Guglielmo, i rappresen­
tasti delle principali colonie ger.mani-
obe stabilite in Italia, 

Le colonia, garmiinlche ili Mesains, 
Palermo u Catat,ii presenteranno al-
l'imperatoreun elegantissimo album con­
tenente un indirizzo di felicitazioni, 

Lacoptrtina del'album,, ohe sarà di 
ricca fattura, si sta lavorando o Mo­
naco. 

Un padiglione a MagnaMpcK, 
Nelle violoanze del Quirinale, e pra-

algumente a Magnaoapull, sulla salita, 
sarà costruito un gran padiglione me-
dlcevale, 

U fontane a luoe elettrica. 
Oltre la fontana di Trevi come, an-

snoclammo, anche la nnova grande 
fontana di Termini, per ia venuta dol-
l'imperatore, saranno illuminate a luce 
elette Ica, 

Quella di Termini con grandi ri-
fl-tiotl. 

Dome verrà aooolio In Vatloano. 
Scrivono da Roma ai giornali di Ber­

lino che et lavora alacremente perchè 
il rioevimepta ohe farà il papa a Gu­
glielmo Il saperi nello splandora quello 
che gli sarà fatto. a,i Quirinale. 

Foqti vaticanesche assicurano che, ai 
piedi dalli cosidetta «Scala regia», 
l'imperat'.'ra verrà ricevuto dal segre­
taria di stato cardinale Mariano Bam-
poll.i, dal maestro delle oerimonìe, mon­
signor Francesco della Volpe, dai ciam­
bellani papali », da: dna picchetti di 
guardia nobile e guardia svizzera, 
.. Lungo l's scale e I oorridoi che con­
ducono alla sala dal trono .saranno ool-
looate le guardie palatine, svizzere e 
nobili. 

Il papa saluterai il sno acaelso ospita 
alla soglia della sala, del trono, 

liitoruq a| trono pontefloio staranno 
sette ca.i;diiiali, tra questi vi, sarasDO 1 
cardinali tedeschi. 

Sul trono saranno calloa<>te due. seg-̂  
gioie; una la più. î Ua, per il papa: 
l'altra più piccola a più bassa per l'im­
peratore. 

L'imperatore, finita la cerimonia del 
ricevimi-nto, seguirà il papa nei swpi ap­
partamenti privati, dove avrà luogo nn 
oollequio Oi! 4Mttr'oo(ih,\„ . 

Quindi seguirà la presàofaziona. della 
Corto papale, e, questa terminata, l'im­
peratore partirà per la scala regie, do­
ve seguirà lo stesso.cerimoniale osser­
vato per il suo arrivo, 

la Seguito avrà lungo una seconda 
visita al Museo ed alle colle!! ooi del 
Vatlcauo'. 

Il papa gli farà servire un'luncA. 
Vi si recherà ilÉ('il6aente una terza 

volta, di ser»,-per'visitare il Museo il­
luminato. 

Dietro g.ogql. statua verranno collo­
cate della lampada; lo spiittaoolo, di­
sposto già uiis'viIta in ouof,e, dell'im 
pemtrice di Russia, presenterà uq col­
po d'occhio lodeìcrivibilaf caratteristico, 
ffleravglioso.' 

Si assicura che l'imperatore Gugliel­
mo, reciiidoai al V.atioano, pjirtirà dal 
palazzo GaS-trelli, ili vetture pontificie, 

Morte di un patriota romagnolo 
B, Ravenna. 

Moriva iernqtte a Ravenna, per lenta 
tisi il cavaliere Angusto Oranzantì ohe 
prese parte, a tu i te . l s battagliOiper 
l'indipeadeiiza della patria, 

Era oapjtano di Gar.baldi e fu,deco­
rata di medegl a al:valore nella Cam-
pagn* del Twoio aiCoiidinpi. . 

Fu careeratO' salta il governa punti-
flcio a soSil eroicamente le bastonste 
suatriache. 

Sastanna.'pobblìoi uffici lodevolmente 
e spparlenue sempre aliai parte libe­
rale. 

'E mortoli poverissimo occupando il 
pae.to..di archivista all'lutendenza. di 
Finanjia, 

Lasciò per tantamente l'ordine di 
cromarlo' 

La città è. io Intlo. 

Contro ii Monumento di Cantelli a Parnift-
Martedì sera alle ore 6 1(2 crea sotto 

l'atrio del. manicipio si: incorninolo a 
radun-iri gante, e qualche grido di olii 
ioMa-sMnaamiaciava. adj udire., 

Le poche guardia municipali afa» 
eranu sotto il porticato, d'innanzi al 
cancellu, stavano incerte sul da farsi. 

Ad un tratto ui.a fùlla' di popolo cti-
ma un'onda invada l'alno .tnonicipale e 
corre al oancelto per far-j a pezzi il 
monumento del Oantelll. 

Mi il danzelio municipale e due guar­
die arrivano iu tempo a chiudere il 
cancello in faccia aìl-ì folla, che grida 
a fischia in modo indiavolato. 

Arrivano intanto guardie di P, S. 
ooM'ispettore a delegati, dall'ultra, il. ca-,̂  
pitano con un palóttone di carabinieri^ 
a si pongono di fronte è di fianòo ai 
cancella del Municipio. 

Arriva poco dopo da via Cavour un 
mezzo squadrone di soldati.di oavade-, 
ria a piedi muniti di moschetta e dà 
via Par. ni una compagnia di linea, 

Arrivato questo rinforzo, l'iapettoro 
di P. S, cinge la fascia e fa dare un 
primo squillo di tromba ohe a nulla 
nasce; ad un secondo la folla si ritira 
alquanto; al terzo, guardia, caiabinieri 
e truppa disperijpoa gli assembrati. 

Net frattempo la truppa chiude, con 
no cordone di sentinelle gli sbooohi 
delle vie cbe conducono alla Piuzza a 
si procede all'arresto dei più riottosi; 
e qutati arrestati ascendono al rispet­
tabile numero di 38. 

Il ooRiìzio operaio d) Roma, 
La commissiona dei muratori nomi-

nata per trattare della cM î e'iilizia a 
Ruma, h« pubblicato li «eguente mani­
festo : 

O'^WIÀ I 

Gravissima è la condizione io cui 
versa la cUsse operala, per la man-
oania di lavoro, 

Le.associaziout popolari romane, im­
pensierite dai tristi effetti ehe la orisi 
edilizia ha portato e ohe altri ben mag­
giori porterà avanti, invitano tutti gli 
operai ad intervenire al oomitio clie 
avrà luogo dom.enioa 80 corrente, alle 
ore 9 ant,, m piazza Dante, vicino alla 
piazza Vittorio Emanuele, 

Nel comizio verranno diaonesi 1 se-
guanti quesiti : 

1, modificazione dalla legge sugli 
appalti i 

2, modiiloazione della tariffa gene­
rala dai lavori; 

3, diminuzione delle ore di la­
voro ; 

4, coma dà qui in avanti si deb­
bano affidare i lavori direttamente 
nella maui degli operai, togliendoli 
agli speculatori ; 

6, obarsiippagai m»ii9;a; tatti quei 
lavori della pruviucie d'Italia votati per 
legga dal 'Parlamento, , 

È la pi'ima volta cbe' In Italia al 
permette un oómiEio io una pubblica 
piazza : od è un àliro rilevantissima 
t lolo d'onora per la politica leale del-
l'on, Ctii-pi. 

Commomorazioiie in onore di Oapretli. 
Filialmente si . farà la comme-nora-

Sjìoné ,dì Agostino' Depretia. a, titradel'ia. 
-E^ea sarà teuptaj dsiliiicb^lQ Coppijo 

il ^'ottobre. '', ' ' 

li Congresso'del vitloultori veneti. 
leti si è inaugurato a Padova, il 

Congresso dei vitloulori veneti. Ili Con­
gresso riuscì uumerasìBsimo. 

Conflitto fra soioperantl a lavoratori 
a Saint Etienne. 

Saint' Etienna 26, Un serio oonfiittp 
vi fu st'.mitue; — una. banda :di ses­
santa .sci iperautl valeva impedire ai la­
voratori drdiscendece nei ppzzi. —- I 
lavoratori rasistewero... vennero, scam­
biate delle bastonata a della coltellate. 
Tatti, i'combattenti più a meno furono 
maltrattati. I gandnrn)i, aocarsaro ad 
arrestare sei sciuperantl ohe i ootleghi 
teotarpno di liberare. I. gendarmi.dp: 
vettero. tguaiuare le aoiahole. 

Panico io oausa della febbre gialla. 
N<iiw.Yor|( 26, La circolaziooe di'pa-

reoohi treni fu intarrotta, nell'Alabama, 
neli Kantuky, nel Ttionessea e nel Mis-
aissi.pl.causa il panica degji abitanti ohe 
fanno, osservare rigorosamente le qua­
rantene, p^r lR.,fiìbbre gialla,. 

http://aissi.pl
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< Io gli riaposi ohe DOD dividevo tali 
I iBoi'i, e ohe fi'ppr. sentando io I'.VVB-
ture, non potevo aderirvi. 

Non è oeosaeBrio adoperare la {oiza, 
gli di»i ; bisogna anohe guardare OOD 
Palmi l'eventuallti ohe li WurUm-
bcrg 0 la Baviera si agoostlno al-
l'Atiiitrla. 

No U vi è p'ii, facile ohe prolltl,are 
dulia maggioranEa del prinolpi isdasohi 

^ __ _ qui oi)'ivenutl e proclamare non solo 
far 'prassioiifl qaumuoqus fia persuaso j l'imperatore, ma anche gettare lo basi 
ohe è neoosaario venire. 

Il 12 e il 14 si Odcupa di quello ohe 
deve farai deli'AloaKifLoreoa i pirai 
dell'impero, opponi delia dinastia, con 
Camero indigene; é doopo tentare qual' 

IL DIARIO DI FEDERICO III ' 

(Conlinnaiione e fine). [ 

L'iRiptn tfldetoo. 
Il 3 settitmbre Federico ha una in-

tervieta oo-i BiSraarck, Osserva che que­
sti non è molto favorevole all'idea d«l-
l'imporo. ma il Principe al asteoe dal 

di una ooatlttttione corrispondente ai 
voti del popolo tedesco; ad una si-
nulo proBsìoue, anohe il re avrebbe 
ceduto. 

Bminarck osservò ohe ero io solo di 
obe oiisa di simile, perchè, separali da I qposto avviso ; e ohe era meglio, per 
uoa grunde nozooo, non devrjuo a ŝere ' *" " " ' "' * ~' 
condannati a formnre uu pioooio Siato, 
beoel si sootai-o meiikn di un' altra 
grande naz on». 

Qortsohskovr è conlrar'o all' nnnei-
sio e dell'Alsazia ; dice obe la Repub­
blica si stabilire senza dlsordin'. 

AI 19, Parigi è tutto oircondato. 
TbÌDTs, dice il diario, f» la propotta \ 

.1; -Ui I «IJ. , VV .Ini 0..1..i,^ * ! 

giungere allo ecopo, lasciare ohe il mo­
vimento sorgesse dal seno del Pària* 
meato. 

Io insistetti solle idee espresse dal 
prisoipi di Badan, di Oldeuburg, di 
Weimar, di Coburgo. 

Bismarck et rifugiò dietro al volere 
de! re. 

Io g l dissi ohe la ana oontrari4t& 
di chiamare Leopoldo XX dai Belgio a j bastava perchè il re si dichiarasse con 
regnare m Francia ; proposta ohe Bi> i trariu. 
siuarck dichiara'naia mona. 

Il 30, il prmcipo pone al re sua pa­
dre la questione dell'impero. Questi dice 
che non è una questiona urgenti-, e 
ricorda unii espn'ssione di Ou BoIS' 
B-'yaiood che l'impero è morto e ohe 
per l'iiweaira non può esservi altro ohe 
un re di Prussia, duce supremo (Otrzog) 
dei tedeschi. 

Il principe al oontrarln dice che I 
tre re tedeschi ( Sassonia, Baviera e 
Vî urtemberg) desiderano l'impero ohe 
conferirà loro una supremazia, e che 
r impt-rialsmo moderno non ha natia 
da fare con quello di mille auul or 
sono. 

Il 10 ottobre discute ancora con Bi-
smarck la stessa questione ; questi dice 
che nel 18H6 ha fatto male a tnttatla 
eoo iudifferensa ; non crede ohe il po­
polo tedesco abbia un vivo dealdeilo di 
veder riatabililo l'impero; etprime uoa 
carta preoccupazione sul Inaio che do­
vrebbe spiegare la Oorte imperiale. 

Il principe lo raseicnra e il 18 scrivo 
nel Dario». 

« Il mio (tiotoo natalizio mi richiama 
a serie riflessioni sulla missione ohe uu 
giorno dovrò assumere nei terreno po­
litico ; perchè io credo che <n avvenire 
non ci saranno pù guerre e che questa 
ò l'ultima ch'io faccio. 

Devo ticonosoere ohe molti guardano 
eoo fiducia alla miasoiio the un g.orno 
mi sarà affidata, ed io credo che sarò 
doglio della loro fiducia e l'adempirò. 
Al momento le trattative sono diiPcilj, 
e Bismarok lavora su! serio ». 

I fugli ohe seguono reooootano i pe-
goisiati coi principi tedeschi. Alcuni pro­
pongono di radunare una Oamera alta, 
una riunione dei rappresentanti degli 
Stuti ; altri vorrebbero che si r.idunasso 
il FaTlamento d»U'impera a Yersatlies. 
Il principe crede che ciò farebbe una 
grande impreselane ; egli è sempre (er 
1 pariti eoergici. Bisoiarclc teme sem­
pre che gli Stati del Sud possano viil-
gersi all' Austria e sconsiglia dal far 
loro paura. 

Un diverbio oon Sismarck. • 
Il colloquio che il principe ha con 

Bismack il 14 novembre è di grandls-
siroo iutereasp, Bismarck è' d'avviso di 
lasciare che la qùi-stioue dell'impero 
sorga spontaneamente. 

Bismarck rispose che io facevo a Ini 
dei rioipreverl, mentre egli conosceva 
bon altre persone che li meritavano. 
Aggiunse ohe bisogoava tener oiinto 
che II re aveva sempre una volontà 
molto energica ed assoluta che arrivava 
al puuto da volere esaminare 1 dispacoi 
che si mandavano e correggerli Si la­
mentò iibs si discatesse la questione del­
l'impero, che era molto incresoio^a «Ha 
Baviera a al WUrismberg. 

Osservò Infine che il principe eredi­
tar 0 avrebba dovuto aiteoersi dell'espri­
mere ooQoetli che potevano rinscire 
dannosi. 

Gli risposi subito nel modo più riso­
luto che non intendevo mi veoisie chiu­
sa In tal modo la bocca, specialmente 
sopra argomenti ohe tooonvana I' avve­
nire ; che appunto perciò bramavo di 
non lasciiira dubbio In nessuno sul mo­
do come io la pensavo ; ohe tale era il 
mio dovere, e che solo all' imperatore 
stava di darmi degli ordini su quel che 
potevo dire o tacere,' supposta oh' io 
fossi ancora tanto giovane per non sa­
perlo da me, 

Bismarck allora rispose che se tali 
(rano gli ordini del principe ereditano, 
egli vi si sarebbe no formato. 

Io protestai allora alla mia volta dbe 
non avevo ordini da dargli ; al che Bi­
smarck rispose che avrebbe lasoiato i! 
posto ad altri oh' io ritenessi più atto 
alla condotta degli affari; ma che fio­
che Btava al ano poeto doveva condgrre 
le cose secondo i suoi principi, la sua 
eoEcienta e la coguimone ohe aveva 
delle nostre relazioni ooll'interno e ool-
l'estero. 

Veniamo quindi ai particolari ; ed lo 
conchiud''ndu gli dissi che forse ero 
troppo vivace, ma che in argomento di 
una enei suprema importanza lo non 
potevo frenarmi. 

L'Impero e l'Uniti. 

Il 3 dicembre fiualmeute Bismarck e 
li principe si accordarono sulla propo­
sta di queat'uUimo, Il quale acrlsee nel 
diario .-

i N Ha giuroata d' oggi l'impero è 
stato Irrevocabilmente ristabilito ; oggi 
finisce l'interregno dorato 65 anni; 
i'epqca spaventevole io coi alia, Uer-
mania mancava l'imperatore è tramon­
tata per sempre I Se questo titolo è ri­

sorto, lo dobbiimo al granduca dì 
Baden che vi si è adoperato senza 
posa ». 

V I è anonra qualche esitazione. Quan­
do Uolbruk presenta la proposta, il prin­
cipe si duole che la proposta fu fatta 
in modo languido e molle; pareva ohe 
si tirassero fuori di tasca la oorona Im­
periale ravvolta in qualche vecchio gior­
nale; è impoBsibilo far nulla di grande 
e di energico con elmil gente». 

Kinaimenle venne accettata la pro­
posta fatta dal prinoipe Federico e dal 
grandnoa di Baden di proclamare l'im­
peratore a Versailles' e sorge la stori­
ca giornata del 18 goonaio in cui in 
proclamaeloae dovrà aeeaderi!. 

Gol principio del 1871 II principe si 
dedica esclusivamente alle questioni re­
lative alla nnilà della Qermanla, al 
rapporti cogli Stati del Sod, al titolo, 
alle Insegne del futuro impero tedesco. 
Il priocipe.lascia intanto Intravedere 11 
proprio malumore perchè al campo si 
è cosi attaccati al bombardamento di 
Parigi, 

Il 17 gennaio ha un lungo colloquio 
col re, oon Bisnìarrk e con Solein tz, 
nel qnala Bismarck dichiara che a Ba­
viera non ammetto il titolo di impera­
tore della Oermania, ma preferisca ^ 
quello di imperatore tedesco che viene ' 
ammesso, ' 

Non si parla di un ministro dell'im> j 
pero. j 

Bismarck diventa cancelliere dell'im- | 
pero, cosa ohe gli è estremamente an- ' 
t'patica, percùè è appunto il titolo por- j 
tato dai Benst in Austria, j 

— Mi rincresce, dice Bismarck, di > 
essere in cosi cattiva compignla, | 

Fedorioo scrive r.el diano ; I 
« La sparàuiie dei nostri antenati, il J 

sogno della poesia tedesca si avverano, j 
e r impero, libero dal nome di imparo j 
lomauo, risorge riformato nel capo e 
nelle membra », 

Questo entusiasmo per la Germania, 
che metta cosi spassa il principe in con­
trasto col re e con Bismarck, {edeli 
alla tradizione prussiana, si rivela nei 
diario. 

Guglielmo dice : 
«Mio fissilo è con tutta il cuore per 

il nuovo ordine di cose, mentre a me 

Ogni pagina del diario spira senti­
menti di umanità ohe tatti riconosce­
vano nel principe. 

Una delle ultime frasi è questa i 
e Io non ho odio contro i francesi, 

VQi'rel lavece adoperarmi a riconalliar-
celi I. 

~DMirPROVÌNGIà 
P o r d e n o n e , 26 corr. 

Per le feste di domenioa. 

jl̂ erve; opits — Il Comitato per le 
feste inaugurali della luco elettrica in 
Purdenous, è in grandi faci^'ude per i 
preparativi. 

Il Comitato stesso ha mandato ai 
maggioranti della città l'invito di par­
tecipare al banchetto che aarà offerto 
all' «Alberga delle Quattro corone». 

La Oiuuta mujioipale, emanerà un 
ìBrito ai oittadioi, perchè ' abbiano do­
menica, p. V. ad adobbure, esternamente 
la loro case. 

Si dice che parecchi paesi limitrofi, 
maudino a Pordenone, doineuica, le loro 
binde moslcali, oumo un conlrasaogno 
di simpatia alla nostra città. 

Domenica stessa verrà pubblioalo un 
numero nnioo, u<i aibum-ncordc. E «otto 
la Ipggia Muuicipale, in presenza delle 
locali autorità, verranno distribuiti i 
premi agli alunni ed alunne delle nostre 
scuole comunali. 

Piovono i regali por la Pesca di be-
ueficeoza. 

P f t l m i t n o T a , SS settembre, 

Festa operaia. 

I La p. V. domenica verrà qui aolen-
I nizzato li qunto anniversario dell'inau-
l guraziuns della bandiera della Società 
! operaia ii-aaie; ed io tale ocotsione a-
I vrà luogo una grande festa col seguente 
I programma : 

; Ore 10 ant. — Il corpo di banda Ci-
vidaloae percorrerà le vie della città, 
iniziando 1 festo^g amenti 

posito fabbiicato per le scuole femmi­
nili, li cui progetto col preventivo di 
lire 24 mila, è opera del LOstro iogs-
gnere Pootoltl. Furono già anti tenmi 
due esperimenti d'asta « mentre il pri­
mo riuscì nullo perchè nessuno dei 
concorrenti offerse il ribassa portato 
nella acheda della stazione appallantn, 
nel aecocdo invece che ebbe luogo addi 
20 cirr, fu provvisoriamente deliberato 
a certo Oomeoica Fanioni gol ribusso 
dal 26 per cento. Vedremo ora se la-
Inuo degli altri aspiranti oflfriri il ri­
basso del ventesimo; uè dubito però, 

E giacché sono venuto a parlarvi di 
scuole, vi dirò anohe come pel posto di 
profi-siore di disegno, dodici sono i con­
correnti ; vedremo poi ni 6 di ottobre 
chi sarà il prescelto. 

E dalle scuole passiamo al teatro,—• 
Avrete già inteso come il nostro teatro 
SI sia mandato all'asta perchè la mag­
gioranza dei. vecchi pajahettiatl non si 
disturba neanche a volar pagare gì' in­
teressi dì un capitale avuto.a mutuo. 
Ora all.'asta stessa venne deliberato p»r 
conto di uoa società di 12 del paese od 
è a sperarsi che ridotto cosi II nuioî ro 
del comproprietari, questi sHpraunx, fa­
cendo il loro intaresun, darci più apesio 
occasione di' godere qualche spettacolo 
abbastanza atiraente, 

Idtatita pei no» perdere ' lutto, da do­
menioa sera abbiamo s\tlle scene delia 
Sala sociale,la compagnia marionettUt-
oa Massi, la quale fa del sno meglio 
per attirare il colto e l'iuoolto pubblico, 
e non è a dire come i bambiui, e con 
essi le rispettive mammine, rispondano 
all'appallo. 

Anche il sesso forte però non manca 
al convegno, ascrivendo la propria pre­
senza alla propiiia occasiona di gustare 
della bupna mosioa, interpretata da un 
otti ma quartetto, nel qua'o figurano come 
prime parti,' quella distinta violiuista 
che è la sigr» ri-ia Linda Dalla Santa 

! ed il bravo fliuto sig. Qioasppe Quar-
i nieri. 

S co>i sono dunque accontentati tutti 
, , o - - '?,"• , • , i gusti, e ohi è contento, gode. 
Ore 2 pom. — Concerto musicale i " ( in piazza Viitoriu JBmaausle, 

oon dà nessun paasieco rimanga sempre ! ^'^ 3„ P<""' - „ ° ° ; ' t '" "^^''^'f 
pruisiano», ì " l̂ oiruniio esterno della piazza ViitO' 

TTo'altra volta, adoperaudosl. celle 
preghiere le pirole imperatore e re, 
Ouglioimo dice 
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In cerca di moglie 
—(DAL FRANCESE)— 

Quando Teofilo entrò nella sala, tutta 
la società era sedut», formando semi­
cerchio. Il signor della Berlinguer e, 
affondato in una vecchia poltrona, stava 
per recitare un logogrifi' di sua com-
poaizioiie. Madama sua moglie, sedata 
sul canapè, impugnavo la fgrmldabil 
canna sulla qunle appoggiava la sinistra 
mano. Una vecchia signora mesHS con 
molta civetletìa, stavate vicino tenendo 
sulle g nocchia una p ccoli lanterna 
magica di latt^, cai pareva cunaiderare 
con compiacenza. La superba Arabella 
stava un po' più lontano ; i suol sguardi 
dominavano tutta la aocieià onde sem­
bravi attendere gli omaggi. Tre uo­
mini eraii seduti su scranne immedia­
tamente vicine a! cauiipè. Il primo, il 
quale poteva aver seasant'annl, era un 
personaggio grave, lungo, la cui mano 
doveva avere imbrandita una feriiia. 
Dopo cosini veniva un giovine ohe' sor­
rideva di continuo e colla '-maggior 
buona fede dei mondo, ascoltando con 
religiosa attenzione, tenendo 11 collo 
verso il fl'gnor della Berlinguarlc, gi­
rando gli occhi come pallottole da 
bambola, e sembrando latto lieto di tro­

varsi in cosi buona compagnia. Questo 
giovine, il quat« dimosiiava diciannove 
anni al p ù, indossava uoa piccola mar­
sina color' noooinoia rapè, le cui mani­
che erao corta di quattro pollici, ed un 
paio di p>>nMl0DÌ egualmente si corti, 
che spesso era costretto a tirarli al­
l'estremità affinchè uón diventassero 
brache. Del resto tranne ciò, quell'ado­
lescente era di disoreto aspetto. .lufloe, 
dopn questi veniva l'ultimo invitalo; 
un grofso messere sulla cinquantina, 
faccia rubiconda e tutto quanto dinotante 
un uomo felice della propria posizione 
sociale; ma costui ascoltava con molta 
minor attenzione ; talvolta eh udeva gli 
ooctii, poi li ri.priva subito, stropic­
ciandoli vivamente, sopratntto quando 
sentiva tosa re il suo vicino, l cui sguar­
di severi sembravano rimproverargli la 
di lui voglia di dormire. 

Il piccolo Fileosino non faceva parta 
del circolo; sdraiato per terra in un 
angolo dalla sala sì divertiva a for­
mare castelli colla carte da giuoco, ri­
deva ad intervalli come uno atup do, 
indi si rotolava fino al caoapè, tirando 
allora par le gambe le persone che vi 
stavano sedute. 

L'arrivo di Teofilo oo:i interrompo 
menomamente il padrone di casa; ogou-
no s'acooutenta di salutarlo con gravi 
tà; gli accèphand una' scranna, poi si 
continua ad < occuparsi del logogrifo 
oh' è una- della abìtnali rJoreaziu.'.j in 
ossa dei genitori d'Arabeila. Teuftlo è 
quindi costretto di sedere ad ascoltare 

« Io sono sempre re come prima », 
Al contrario, il principe scrive: 
' O â mi genio solamente te-leico; 

non conosco d ffereiize fra badaci, ba­
varesi; 0 cnme SI chiamavano gli abi­
tanti delle 33 patrie ted-sche. Ma non 
mi misohiarò nei lori alftri interni, oè 
li prìvei'ò delia loro autonomia. Possa­
no tutti i tedeschi riguardare ma e 
mia moglie come dei loro o non come 
invasori. » 

Il 14 febbraio, il principe ricorda la 
visita del cardinale Bonnechose, arcive­
scovo di Hnuen, il quale, appena si è 
asDiouratu ohe era solo col principe, 
oomiocia a parlargli dal Papa. Il car­
dinale spera che si possa ristabilire lo 
impero in Frauca, restituire al papa 
il san domia<o, limitare il reitao d'Ita­
lia alia Lombardia e alla Venezia, e 
rimettere in trono il re di Napoli e 11 
granduca di Toscana. 

< E come farete a far tutto ciò ì gli 
chiede il prinoipe. 

« Mediante un Congresso > risponde 
il cardinale. 

al par degli altri, ma'el'prèsta pochis-
s ma attenz'one al logogrifo, i suol 
(guardi si fissano del oootlnno sulla 
fanciulla' della casa che aou aveva vista 
d» molto te.(ipo, e che trova strsordi-
naramente crosciuta. Calcola che' ma-
damigella della Berliuguerìe deve Im­
piegare molta stoffa per le sue vesti, 
ma tali riflession; mercantili non val­
gono a trattenerlo ; ed a furia di voler 
persuadersi che quella giovane è belilî  
finisce col trovarla una lontana aria di 
Bomigli'jnza colla Venera pudica. II 
signor dalla Berlingnerie aveódo fluito 

rio Bmanuele. Presso d' ingrasso 
piazza cent. 16, 

O.e 4 1|S pom..— Eitrazione di una 
Lotturia n beneficio del fondo seciale, 
autorizzata con dncrato Prefettizio 19 
settembre n. 160B5. Le oartalle por­
tami oinque numeri aaranao vendute al 
prezza di cent. 60, 

Ore 6 pom. — Ballo popolare sopra 
ampia piattaforma della Società oivida-
loie. Prozio per ogni danza cf>nt. 26. 

IiiumiuaziOLO della piazza — Fuochi 
di bengala. 

Speriamo che la Società Veneta at-

GRONÀGÀ CITTADINA 
A. p r i D | i o s l t o (Il n n i c i n l l 

80ttO|i( i ist l a p r o e r s a t t . Parecchi 
g ornali riportano dal itesiaggero che 
pei-ò annuucia con riserv», che un co-
ìonello, un tenente colonello, ed un 
capitano di fanteria, aarebl-aro sottopo­
sti s processo 'per corrosi ino di mino­
renni. 

Siamo indotti a credere che si tratti 
di quegli ufficiali sui quali pesava il 
sospinto di rapporti avuti con quelle 

tlvi per quel giorno delle coi se speciali i tuli ragassiue, di cui ebbe a parlare 
da Cividale-Udine-PalmmovaSaa Glor< 
gin di Nogaro e viceversa. 

X. ' 

( S c i U o n A , 26 settembre. 

Souola e teatro. . . 
& da no pazzo ohe non vi scriva 

delie cose di quassù ed il m a sileozio 
ascrivetelo un po' alla solida poltrona; 
ria, un po' alla mancanza di argomenti 
impiirtanti pél vostri lettori 

parecchie volte il nostro giornale. 
Pélo, se siamo bene iufnrmatl, ci 

GoAsta che 11 nostro Tribunale ha di­
chiarato non luogo a procedere verso 
tutti coloro che erano stati immischiati 
io codesta faccenda. 

.1 flniterstite'dol « Snif-A.ine-
l'Ien, »i ÌNel piroscafi.) «Sud Ainenca», 
ohe affiind'ò, come, tutti satino, •> Las 
Palmas, v'era,' dà quanta apprendiamo 
dai'giaroall,' anche una friulana, là 

Ora per farmi vivo vi dirò cho'nel 1 quale rimase nella catastrofe, ferita, ed 
prossimo anno Qemona donterià un ap- j ora va migliorando. 

j 
I se CI avanzerà tempo, termioertimo la 
'1 serata con dello rime obbligato, 

ga se ha indovinato il logogrifo, e dice • La società atieita che sarà si dlisfa-

Si volgono poi a Teofilo, il quale ai 
mostrava eorpresissimo cha gii ai chleg< 

con Ingenuità: 
MI sarebbe stato difflciia ìodovi-

i tistlma di queii'aumeato di r.icrenzioae. 
. , .' La «Ignora che ti^na eolie gi'coccnia la 

nare la vostra sciarada, perchè vi con- ì lanterna magica è la sola che eia di­
fesso ohe oou l'ho ascoltata. > sposta ad opporsi ; agitando con Vivacità 

La rispaita non soddisfa olente af- ; i'vetri colorati che tiei e hccantu, ella 
fatto l'ooorevola assemblea, e la madre < dice: .;', ,.',., M ,' - ' 
d'Arabelia, bottendo il suolo colla sua ! '"-^'Ma"ia a'vev'a bra-lùtii'ch";'per di-
cauna, dice a Teofllo lu modo rlge^tito; ! strarre il piccolo. Fileisino, vi sareste 

dato il piacere di,.,. 
Maduma della B^rlinguerie non lascia 

./la a che cosa pensata dunque, 
signore, se non asóoitate quello che di­
ciamo ? qual è dunque il motivo che 'ci 

il suo logogrifo, gli astanti nmaogono ' ha procurato l'onore'di vedervi dopo 
qualche tempo asporti in au profondo 
silenzio. Ognuno cerca la chiave del 
i'eoimma, 0 almeno deve parer di cer­
carla. Il maestro di scuola tossisce, si 
frega la fronte, soffia II naso, si gratta 
l'orecchio, e flaalmeute esclama: 

— Alla sera 10 non iadavino mai 
bene, ma domani mattina, svegliandomi, 
son certa che saprò. 
. Il giovinetto adolescente straluna gli 
occhi coma uno spiritato, tira le ina-
nlche, tira i pantaloni, e dice: 

.—• La parola è aceto o mostarda. 
A cui Arabella risponde; 
— Siete lontano le mille miglia.. 
Quando è il turno del grosso mes­

sore, sono costretti di ripetergli tre 
volte la medesima domanda per fargli 
aprire gli occhi, ctab si ostina a tener 
oliius', ed aprendoli inormara : 

— La parola, ci stava pensando, vi 
accerto che stava pensandoci. 

un. sì lungo spazio di tempo passato 
dall'ultima vostra visita? , 

Teofilo arrossisce e rimana imbaraz­
zai salmo; ei non vuol faìe la sui do­
manda di matrimonio dinanzi à tutti, 
abbassa gli ocóhij s mormora fra i 
denti: ,'1 • .11 

— Più tardi madama, avrò l'onora 
di spiegarmi; ma, lo generale, uón sono 
stato mai, uà, mai, pratico gran fatto 
d'euimmi e di logr^grifi; d vuol per 
questo una certa abitudina dello spiritp 
che lo non possegga. 

La signora dalla Be,rllnguei^ia, guarda domanda 

la signora compiere la sua frase; in­
terrompendola esolifma: 

— Mio figlio g uacii, sì diverte molto 
io questo momenio, e credo S'a mèglio 
rimandare ad un'altra volta lo spetta­
colo-della lanterna magica. Arabella, 
dinne le tue sciarade! noi siamo tutt'o-
tecahi, 

Arabella; docile ài voléri di sua' ma' 
dre,' compone una sciarada per la gu-
ctetà Ognuno «scolta attento' o almeno 
sembra farlo..Qirard ère solo, preoccu­
pato del suo profiettp di linatrimon'O, 
non può applicar lo spinto ad indovi­
nare i l parola, e quando la giovine gii 

suo marito, questi guarda sua figlia, ed 
Arabella uón può reprimete il un piii-̂  
col moti d'impazienza accompagnato 
da uno stringer di labbra che davano 
ad aspri mere molte coje. Ma volgen. 
doti subito alla società, ella dice: 

— Ora, reciterò, alla compagnia al­
cune aciirade di mia composizione, e 

— Ebbene, signore, qual' è '1 mio 
primo, il mio secondo, il mio mto? 

— Vostro,(ufio, eiguorina? rispoî de 
Teofllo; ahi è singolare, oon posso u;-
dovinurlo; v. confesserò che non ho 
potuto capire il vostro tutto. 

{Continui) 



IL F J R i u r r 

Si ohiaraerebbfl, nempra a seaonda 
del g oro.'ila da cai riportiamo la DO 
ti>!a : LsaardoiB Felioita di Udine, ooD 
una sua bambina, di nome Dolores. 

Mi» tasMM « a g l i s p i r U I . La 
Gaizeita Vfflciot» b i pubblicato l'altra 
sera il decreto col quale è stabilito 
obe l'esenzioDe della tnsea di vendita 
angli sp riti deslinuti a rialzare la forta 
alooolica del viui à applicabile fino al 
limite ili due litri di aleool anidro 
por ogni ettolitro di vino in rapporta 
a un coeffieienie legale di rioabezsa 
aloo:ilica iinlarale dei VÌQI non supo-
rinre a 13 gradi. 

Il'Ape sliirldioa ammlni-
s t r i t t l v a . É! usatti la dioienni^ nani. 
85-86 'isli'imp jrtautn | eri idiju giuridico 
atnmiiiisirahtioi L'Ape, 

l i a V U l c n l t u r a P r a t i c i » — 
P.irifìd co eiiolUiì'ivameultì dediCfiLi'O alla 
ViticoltiuM'{(tii'i iliustrBf.iniii). Bion In 
Acqui (P<6mi>iite) in l i ! pu^ine a dus 
ooloriT) (! oost.', L. 3,50 ali'B:iDP, (L. 8 
pet l'ostei»). 

Li'uliimo niiae.'o cuniieie: 
A|»li As'oolati — Par daplioare il 

prodotto 'Inlh Vile (contili.) — Del-
l'inoentiu duilf viti ear. pee su sopigettii 
qmer oiui — Curutterl estaiUi dai Bla-
okRiit — Li Filos«6rB e le viti nme' 
ric.ine rosistuoti — La rioostruzions dei 
vigneti oou li sabbia — Cronarn e 
niitìzie. 

B a n d a I d u o l c l p a l e i Program­
ma dei pass di musiCH ohe la Bunda 
Cittadina esogu r i ogg' 27, alla ore sette 
pomerid, sotto la Lnggia Monlalpile, 
1. Ma>oii « Il nnMnto „ (lambet 
2. Sinfonia <S('ff<4lio> Ver li 
3. Vultor « LBOB HlflttrlO'v * AndraoU 
4. Cavatina e II Bravo • Mi^roidante 
5. Atto IV « OaroiBH » Bi»ot 
6. Polka N, N. 

T e a t r o n f a z i o n a l o . Qoaata sera 
alle ore 8, U OumpaKhia murionett<stiaa 
diretta da L.,Reaoardioi rappresenta: 

I! fallimento di Faenoapa. Con ballo. 

Oa«ervMBlonl metearola iTlehe 
St-Wf'BI 'i' IMiun-- R . t i . t int>- TflP"iao 

7mbre. 26-21 uro 9.a. oTft 3. p ore 9 p. or» 9 a. 

Bar .nd. a 10° 1 1 altQm.lie.lO 
liv. del mare 7511 "52 0 763 8 753.7 
Umìd. relat. 85 5S 70 65 
Stato d. cielo coperto coperid misto sereno 
Acqaa cadm 
f ( direiione — ~- — — Acqaa cadm 
f ( direiione NW ' — E NE 
f ( veLkilom. 1 0 l e Terni, cenfig. 17.0 20.9 106 17.8 
~ . . ( massima 22,4> 
^™P">™'"» (minima 133 . 
Temperatura minima all'aperto 12 3 
Uininia estema nella notte: 20-27 10.1 

V e l e s r a i u m a m e t e o r i c o Dal­
l'Ufficio oautrale di Roma: 

(Ricevuto alle ore 6, p. dtil 26 settembre) 

In Europa pressione elevata, al oeo-
tro, alquanto bassa Rassia, v<^o> diversa 
761 Ungheria, Amburgo 770, Mosca 
762. 

In Italiu nelle 24 ore bartmetro al­
quanto salito, pioggio e temporali specie 
versante -Idnatioo, temperatarn rolii-
tivumente alta. 

Stamane oie'o misto a sud, navolos') 
altrove; alle correnti, e vesti deboli 
«pp^ie qunrio quadrante; barometro 
762 Valle Pai i ' .a e A.<li'iatii!o super ore, 
764 isole. 

Mara mcs^o costa; Ligure' Tlrreiìica, 

Probabilità: 

Vesti deboli quarto quadrante, cielo 
qui e là nuvolose!, qualche temporale 
specie Tr.rsaute Adriatico, temperatura 
in dlminu^lon>^ 
{Dall' Osservatotio meteorici) di Udine). 

VAFt^ETÀ 
il ratto delle due ragazze a Milano. 
Nuu si tratta punto d'uu ratto; Io 

due ragazze, ohe aonnociama scappate 
con gli ufficiali sono due farfille, osti­
nate nella loro . leggerezza* I. genitori 
sono contenti di averle ricuperate e non 
domandano altro. Qunnlo alle ragasee 
ieri tentarono di ritrovare gli niBciali, 
a casa loro, ma inutilmente. 

Un «reiogio ohe parla. 
Un amico ei recava recentemente a 

far visita hi celebre Edison, il fortunato 
Inventore americatioj nelle sue posaes-
eiooi in Orauge. 

Pass irono la sera «bii&oobiaraudo dì 
elettricità, poi se ne indarono a lètto. 

L ospite s'era appma mesa, in letto, 
quando una voce ohi<ra, ohe pareva 
partisso dal tavolo di (oi(e((«, gli disse: 

— Sono le ondici I 
Spaventato, l'ospite balzò dal letto, 

aptrse il tubineito della lampada elet­
trica, frugò per tutti i oaotoni, ma non 
essendo nu»oito a scoprir nulla, se ne 
andò da Bdieon. . 

Questi lo Irnnqullllzeò assicnraodogll 
ohe nella «tsoza non ci poteva essere 
nessuno e lo rimandò al riposo. 

Ma non appena s'era ricollocato sotto 
lo coperte e stava parauadeudo eò stessa 
che la voce misteriosa non era cbe II 
frutto della sua immaginazione, forse 
nn sogno, ecco che la vcco si fa nno-
vamante sentire : 

— .Idesso i mezzanotte ; preparati a 
morirei 

Non v'era più dubbio, qualcuno aveva 
parlato. 

L'ospite questa volta non peiieò nem­
meno a servirsi della lampada elettrica, 
ma come prccipitoaamentH da Edivon. 

— Caro signor Edison, gli disse ap­
pena potè entrare da In', in a»sa »ua 
suocedono delle cose ben atraue. Non 
ci resterei p A nemmeno un'oro, auohe 
se voloise regalarmela. 

Edison s e ppiò IO una sonora rinata, 
lo ricondusse in camera e gli mostrò 
una delle ultime sue Invenzioni, un fo-
nogrnfo miniatura ohe rinchiùso nell'in­
torno d'un orologio collocato sul tavolo 
di (oitelfe, annui'Ciavii la ore con la 
stessa voce di Edison < Immagazzinata » 
da lui uoll'apparato, con l'aggiunta se­
polcrali) ; 

— Preparati a morire 1 

Terribile tragedia. 
I! osleolalo Nicola M>-nciiii di Ganzano 

provinola di Potenza (Basilicata), prima 
di partire soldato, nmoreKgiav.i colla fi­
glia di certo Tumtai.sn Saviol. 

Oongoduto ci'l grado di caporale, ri­
tornava in pa<i<e, ove trovò che la Sil­
via al era messa ad amoreggiare con 
tal Mario Berardi, 

Il povere N cola non si poteva d i r 
pace di c:ò e fermava spesso la ragazza 
facendole degli sfoghi, chiamandola tra­
ditrice e giurando ohe si sarebbe ven­
dicato, 

Oiorol sono seppe che il Berardl a-
vrebbe sposata la Silvia nel prossimo 
carnovale. 

Pur un'ultima volta scongiurò la ra­
gazza, ma Sempre invano. 

Allora la lasciò dicendole ; 
— Non volesti essere mia, come mi 

avevi promesso; ebbene, sarai di Dee.. 
Bun altro. Voglio fare un macello. 
. Infatti, domenica sera, dopo aver be­

vuto p'.recchio, lo sciogurato Nicola, 
armato ÌK triucletto, si mise a cercare 
l'amante. La trovò che aanìstova, colla 
madre, la futura connata, nonché II fi­
danzato, ad uno spettacolo di fuochi di 
artificio, ohe si dava iu occasione della 
festa di San Tommaso. 

Il Nicola colla feroci) d'oqa b^ve 
Eli scagliò subito contro la Silvie. 

MH il di lei fidanzilo M^rio Boiardi 
si Intromise subito per difenderla. 

Senoiichè egli si rbba due tremende 
coltellate al cuore od al ventre, che lo 
buttarono a terra oolla budilla ohe gli 
tisdvano dal'o squarcio tremr-nd.i. 

Nicola accecato dall' impeto della ven­
detta cuntiiioò quiudi a tirare dei colpi 
allo donne, 

Il SUD furore era tal» che le pove­
rette inseguite, invistite, colpite, furono 
butiate a ti'rra saogu'nolenti. 

Quindi l'assasBina fuggiva. 
Il povero Belardl, mentre veniva tra­

sportato all'ospedale, morì, 
Le tre donne furono raccolta grave-

meo to ferite.' 
Nicola venne poco dòpo arrestato dai 

oirnbinlerl. 
Gonfissindo il delitto si' mostrava 

addolorato d'una cosa sola, e. cioè di 
non aver uccisa anche la Silvia. 

mRIALE_MllH]ÌmÌ 
R i v i s t a s e t t l i u n n a l e 

Nul luorcati. 
Settimana 88 — Oraoi. 

.Martedì mercato cnperto di circa 150 
etr. di frumento, 800 di granoturco e 
60 di segala. Tutto andò venduta ad 
eccezione di 60 ett. di granoturco an­
cora molle. 

Giovedi v'erano 39 ntt. di frumento, 
777 di granoturco, e 14 di eegsia. Circa 
20 ott. di granoturco vennero rimma.. 
gazjiuatl perchè non ancor ben. ensicato. 
Il frumento e lei segala uoil furono ti-p-
pur bastanti a soddisfare^ le'domande 
del negozianti. 

Sab'to si notarono circa 30 ett. di 
frumento, 768 di granoturco, 45 di se­
gala! Esito completo. 

R'alzurooo : U frumento cent. 68, la 
segala cent. 18, l'orzo ^brillato cent, 39. 

: r - Ribassò : Il granoturco cent. Ì 5 . 
» '. ' 

* * ' 
Prezzi minimi e massimi. 

Martedì : frumetito da 15,60' a 16.50, 
granoturco da 10,16 n 13.—..segala da 
9'80 8 l 0 . 

Giovedì : frumento da 16 50 a —.—r, 
granoturco da 10.60 a }8,16, segala da 
10, ' a •.—, orzo brillato —.— a —,—, 

Snbato frumento da 16 SO a —.—, gra­
noturco da 11.— I. 13,20, seaahi da 
9,7B a 10.15, orzo brillato a 17.18, fa-
glioli di Dianara da 9.90 a —.— lu­
pini ds 6.76 a —.— sorgorusto da 6.<il5 

Foraggi e Oombuatibili. 
Martedì mercato mediocre. Giovedì 

quantità sufficiente. Sabato molta roba. 
« « » 

Mercato del ìaauti e suini. 

6. V'erano: 136 castrati, 60 srietl, 20 
pecore. 

Tutte le bestie andarono venduto per 
miicello ai segunotl pr zzi : 

Castrati da lire 0.85 a 0 9 2 ai abil. 
p. m., arieti da I. 0.78 a 0,78 al obli, 
a p. m„ pecore da I, 0,68 a 0.60 al 
obli, a p. m. 

Per le domando attivissime e le of-
I ferie In ribasso lo smercio fu pronto, 
! 280 suini d'ttlluvameato. V.'nJuti oir-
I oa 160 con nn rialzo del 5 e 6 per 
I cento per le auoiuntuto dDm:inde. 

Fiera d^l III giovedì di setti-mbre. 

20. V orano circa 800 buoi, 1300 
vacche, 300 vitelli sopra l 'anno, 75 
sotto l'anno, 210 cavalli, 85 asini 0 3 
muli-

Venduti oirca: 40 buoi, 60 vsoche, 
86 vitelli sopra l'anno, 10 sotto l'anno, 
30 cavali', 6 asini e nn malo. 

21. V'orano circa 110 buoi, 600 vac­
che, 80 vitelli sopra 1' anno, 15 sotto 
l'snoo, 100 cavalli 18 asini. 

Quantunque per la qualità della fiera 
si avesse preveduta la nessuna couoor-
rerza di negozianti, fuori di Provincia, 
e fosse una fl>-ra che non dà m il luogo 
ad affari d' importanza, pure lo ven­
dite furouo in quantità oltre 1' aspet 
tativa. 

I prezzi non mutatone, si manten­
nero al livello di quelli fatti nella pre­
cedente fi"ri di S, Lorenzo. 

I buoi Ingrassati si pagarono da lire 
108 a 115 al quintale a p, m. Le vac­
che da macello da lire 86 • 96 per 
quintale a p, m, 

1 Vitelli si pagi raso da L. 70 a 75 
per quint.'ile a p. a, 

I prezzi de' eivalll andarono dalle 
lira 80 ulle 160, pei somari da lira 13 
tiUo 53, il mulo ai pagò lire 137. 

» 

Carne di manzo 
al chil. 

La qualità, taglio primo Lire 160 
» » » » 0.— 
» » secondo » 1.40 
» » » » 1.20 
> » terzo » 1.— 
» » » » 0.— 

2.a qualità, taglio primo » 1.40 
» » » » 0.— 
» » secondo » 1,20 
» » » » 0,— 
» » terzo » 1.— 
> » » » 0.— 

• • 
Game di vitello 

Quarti davanti al obli. Lire 1.20 
» » » » 1.— 
» » » » 0.— 
* » » » 0.— 

Qu irti di d'etro • » 1.60 
» > > > 1.50 
> » » » 1.40 

GRANAGLIE 

Granoturco ali'ettol. L, 11.46 11.60 
Cinquantino —, ,—> 
Segala 10,10 10 20 
Frumento 16.00 16.50 
Oinllone — , - . —.,— 
Giallonolno 12 10 12.20 
SorgoroBso —.— —,— 

QgaiPAOOl PI BOWJJT 

VENEZUSO 
Bandita lial. l (snnalo ia 9S0IÌ a 96 33 ~> 

1 Inglio 98,20 a 93.10 Asiani Basca Naii-
Bal»-- .— fianca Venata da B38. — 
Banca di Oredlto 'Veneta dk aea.lSOa ~-, —-
Società Outrnilonl Venata — —-. a — _ 
CotonUclo Vcociivno . n —, ~ Obbllg 
Prestito Vettoila a preoi 29 60 a 33 [ 

Valuu. 
Paul da 90 franchi da — a --.-- Ban­

conote anstriache da 910,9S • 910.75. j 

Olanda se. 9 1|9 da Chinnan!a 8 da —,— — | 
a —,— a da —,— a Francia 9 Ii9 da 
100.60 a 100.75, — Belgio B —t da - s, -
Londra S —: da 35.39 36.39 Svlunn it — ' 
a — . 8 da — . . a—da-VIonnaTriest» ì 
tl |3 da tlO. a aio.en a ~ a — i 
—.— ~ Peni da 90 {raschi. i 

SeonUf, I 
Banoa Nationalc n li9 Banco il Napoli 5 li» ' 

Banca Veneta Banca di Cnid. Van, —— j 
nRHlNZE, 98 ! 

Read. oa.47i;2 —. Uadra 96.87.— Francia ' 
iao.i91|a —Msild. 791.50 -- Moti. 933.— .~ ' 

MILANO, se 
Readlta Ital. 93 t i 87 . - _ — — Merid 

-a Caob Ijondra 26,36.-- 84,— 
Frane, da 100,70 —, — Boriino da 131.—.—76. 

GENOVA, 23 
Bendila Italiana 9885— — — Banca 

Naiiooale 9116 — Ctadito mobiliale 9S8.— 
Uarid. 798.— MedlieRance 653.— 

BOUA, 26 
Bandita italiana 98.12 — Banca Oen. 880,50 

PABIUI, 96 
Bandita 8 Ola 86.70, — Bandita S-OiO 83.19 

Bandita Italiana 37.50 Londra 95.19.--. — — 
Inglue 97.68— Italia 808.76 Band. Xuica 16.96 

VIENNA 26 
Mablllara SI8.30 Lombarde 136.— Faircvie 

Austr. 918,50 Banca Naiìcnala 876.— Napc-
iaml d'oro 958. Cambia Pnbl 17.73 Cain 
bla Londra 191.26 Anatrlua 39.90 Zecchini 
mprrlali 6.76,— 

BEBLmo, 96 
mobiliare 163.10 Aastriache 306 60 Lombarde 

——g Italiane 97.20 
LONDBA 95 

Inglese 87l*il3. Italiano 96.- — Spininola ' 
Tnitco 

Società Anonima Ing. L. Vogel 
per la labbrioazlone di oonolm! olilnilsi 

Sede in Milano, 43, Via A, Manzoni. 
Capitalo L. 1,000,000 intiarainenle versato. 

Rapprcientanta e deposito in UDING 
presso DOMENICO DEL NEGRO. 

«4 .50 

»*. — 

A Superfosfato semplice da Usarsi collo. 
stallstico (I., l a . s o 

A S Superfosato azotato da usarsi 
pei prati artificiali > 

6 V Guano Friulano pur la coltura 
in genere » 

n V Guano Lombardo per cereali 
intensivo » 

I prezzi s'intendono per merce presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pogamcnto 
O raesil. 

N. B. Lo due marche Ci v e 11 F sono 
note assai favorevolmente già da 4 anni nel 
vori centri agricoli del Friuli, e si racco­
mandano in modo speciale, 

Vriiiuonto da semina 
Bié da Noci originarlo 

e di prlitia riproduziona selazionata 
Questo frumento, di grano giallo e tenero, 

it.di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomanda per il suo alto rendimento 
(da 30 a 40 Quintali per ettaro), e per il 
grande vantaegic che presenta d'essere poco 
soggetto airallettaniento in causa della ro­
bustezza della sua paglia, 

II Die de Noli conviene quando sì vuol 
portare la produzione del grano al di là di' 
20 Quintali per ettaro, poicbi oltre questo 
limita i frumenti italiani sono soggetti al­
l'allettamento. 

11 DIO do Noli va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, esso non esigo 
lavori preparatore speciali. Siccome però 
esso ai sgrana facilmente è bene operare la 
la mietitura 4 e 5 giorni prima della per­
fetta maturanza, 

li Blò de No3 richiedo un terreno molto 
fertile, o concimato abbondantemente. 

DISPACCI PARTICOLARI | 

JPABIGI 37 ' 
nhlniora della sera It. 37.59 ì 
Uarchl 199.— i l'ano. 121. iS \ 

MILANO 37 \ 
Bandita Ital. 98,47 ger. 9310 ; 
Napoleoni d'on> —.— \ 

VIEN.VA 37 t 
Bandita austriaca (car.ta) 81.60 | 

Id. auair, (arg 89 20 | 
id. aniir. (om) 110.60 • 

Loadr» 13.10 Nap 9.61 t 

Proprietà della tipografia M. BAKDCSOO ; 
B D M T T I ALBSSANsito, gerente respons. \ 

lvd:exca,tl dLi Oit tà . 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 27 SettKobre 1888 : 

G. FERRUCCI 
Grande deposito 

orologi d'oro a d'argento, pen­
dole, oandelabri. sveglie, orologi 
da muro, catene d oro s d'ar­
gento, bijouterie da signora, 
pietre preziose, posate e va­
gellami d'argento, decòrazionS 
per ordini equeslri. 

Si assumono commissioni per 
lavori e riparazioni in orologi od 
orificerie. 

Persici 
Pera 
Fichi 
Cornioli 
Uva 

I Nocelle 
j Susini 
1 Castngne 
ì Noci 
I. Nespole 
' Pomi 

Pomidoro 
Feg uoli 
Patate nuove 
Tegoline 

FROTTA 

al chilogr. L. 

LKGUMl 

POLLAME 
GaliihB viv 
Oob') » 
Anitre » 
Tacchini » 

Burro 
Formelle. 
Uova 

—.15 - . 6 0 

—!06 —!lO 

—! !l8 

—.08 -:-!i2 ' 

~. !06 
—.- .10 

—.10 —.12 
—.15 —.18 
—.05 —.(18 
—.14 —.18 

_ . ,80 
- . 7 6 - . 8 0 

1.00 1.10 
— .75 

A.V.RADDO 
fuori porta Villalta - Oaa» Maagilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

j di Adolfo do Torres j Herm." 
I d i BKalaga 
I primaria Casa d'esportazione 
' di garantiti e genuini Vini di 

Spagna 
, SKalaiiKa — 91«<leira — X.ere» 

P o r t o — AHcaatt) ccc> 

I V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VEÎ SDERSI 

UOVA 0 BURRO 
al kgr. L. —.— 

al cento » —,— 

1.86 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

C A R T O L E I \ I A 

MÀRGO BÀROOSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pia i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale . L. 3,60 

1 detta id. id. eoo intestatura 
a stampa » 5.50 

1000 Knveloppes commer­
ciali giapponesi » 5.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettera di porto per l 'intorno e 
per r estero. — Dicfaiarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Presto il (augnarne ANTONIO MAR-

! TINCIGH in Via Grazia io N. 22 ira-

eansi tiendibtli a prezzi modicissimi 

Y K W ' r i X . A . T O R S ( b i i r a U i ) 
. garantii! per ogni uso d\ granagtia e 

'• aemsnii, — di uliimn perfezione. 

APPiRlMENTOD'illimRE 
I in vili d'ilii Prefittura — Piazzetta Va-

lemìnis N. 4. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione dei «Friuli». 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAliDUSCO 
Udine —'Via Moroatoveochio — Udina 

Depositò eablusivo 
a préisi di f&bbrio& 

delle Carte di iiaglla e d'altre 
qualità 

daUa Cartiera Reali di Veaezia 



I t F R I I f L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusÌTamente ]^resso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObJiegh,t Parigi e Eoma, e per l'interMiO presso l'Aniministrazione del no nostro giornale. 

GUARIRE Il ATITPAT HfriffTI!' ^ ""'̂  apparontementa dovrebbe ossera lo ooopo di ogn 
JtlAiJlliaJjlMjjnXJll ammalato; ma inveco moltissimi sono coloro ohe itf-
letti da malattie segréte (Blenuorragie in genere] non guardano ohe a far 

_ _ ^ . _ _ _ _ scomparire al, giù presto l'iipparenza del mais ohe li tormenta, anziché di­
struggere pòi'sèmpre e radicalmente Ta oàuia òhe l'ba prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
dal Prof. LVIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

OBARIO mUÀ FERROVIA 

si recenti 
Qnaste pillole, che óontana ormai trentadue anni dì successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
iconti che óronici, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 

sedativa guariscano radioatmenie dui! ; yiredotte malattie (Blennórragin, catarri uretrali o restringimenti d'orina). i S p e c U l » 
À n r e b e i l . e 1 ^ midl là . t l tJa. Ogni giorno visite medloo-ohirurgioha dalle tò ant. alle 3 p, Consulti'^nche per corrispondenza. 

SI DIFFil 
Che la sola Farinaoia Ottavio Oalloanì di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, Z'I possiede la fedele e magtstraie rieelfa aetle vere pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

• * " » " " ' I . '"i",i !i";ii"".;,' " ' I I I I Miijiiiii iiimin iii|iiii I l I iiiniii I | m; Il I iinimi Nun • 
Inviando vàgli» postale di L. 4.— alia Farmacia ìi, OKavio Galieani, Milano, Via Moravigll, si ricevono franchi nel Regno 

ed all'eatéro: ~ Una, scatola, pillole del prof. Luigi Porla, — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 6 
RivetidUori : In Vdjine, Fabris A., Comclli F., Filippnzji-Sirolami cL, Biasioli farmacia alla Sirena ; Glopislu, C. Zncetti e Ponioni farmacisti ; 
Vrlcsto, Farmacia C.Zanetti, G, Sorravsllo ; Barik, Farhiacia N. Androvic ; T r o n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Sanloqi,- i jpa ln iro , 
Aljinovic; Vcuciifn, Ilòtcief ; f i u m e , 6. Prpdan),, Jackel .£.; lUla^is , Stabilimento C. Erba, via Morsala n, 8, e sua succursale 
Galloria Vittorio, I^manuels.n. T2, Casa A. Uanzoni e Comp. via Sala 16; l l amn, via Pietra, 9G, e in tutte le principali Farmacie del 
Kogno. 

Si apttaDo Àonunzi a prezzi lodid 

?»ttaie Airlvi 1 FarteBie AIIITI 
DA tmiHII A VBNBZtA DA VZNBZI^ A ODIN* 

oro 1.1S 'ta/i. nlttp Ole 7.ia aat.! « n 4.85 oat. l i tetto «i« lM net, 
n 5.10 ant. omnibus a tf.37«ulJ a 6.10 sot. omnibus , 9.50 «Bt, 
110.10 ant. diretti ' , 1.40 p. 1 , 11.05 ast. omnibus , 8.88 p. 
, ia .e0pom onnibhs „ 5.1S p, , 8.16 p. diretto , 8.19 p. 
. M I , oamlbns , 9.66 p. U , 8.4B , onnibus , 8.06 p. 
, 8.80 . diretta , 1J.S» u 1 , » . - . «tato . 3 . 8 0 1 0 , 

UA noxnn A t'UnfAtlU* Il ..A Ĵ UnAADIhA A »UU\f> 
oro B.GO u t . oaalb. ore 8.46 ont ore. 6.80 ant. oanlb. ore 9.10 u t . 
. 7,M «st. dltttto , 9.44 «nt . 8.16 , diretto , 10.09 , 
n 10.80 ant. onnlb. , 1.84 p, , 2.34 p. oro'nlb. ,' 4.68 p. 
, 4.30 p. oMinfb. , 7.aa R. , «.— p, 

„ B.4'9 p. Il . il-BK ir: 
omnlb. a 7(86 p. 

. 0.30 p. diretto 
, 7.aa R. , «.— p, 
„ B.4'9 p. Il . il-BK ir: ' dfcntto . ().ìlo p. 

DA Ul>inA A. iKlAhAjl II UA i"iA9V£< • uifxnii 
ora a.60 u t . . al ito ore 7,87 ant ore 7.00 ant. omnlb. ore 10.— u t 

, 7.B4 ant. onnlb. ,'11.31 ant „ 9.10 ant. o&inlb. a 19.80 ; , 
> t i . " , misto .._.._— Il ...__ misto , 4.37 p. 
, 8.60 p. omnib. , 7.30 p. , 4.60 p. ounlboa ' a 8.0B p. 
, 6.SR D. n . 1 0 0 1 B. Il , ».— B. nfRtn , 1.11 ant 
UA U U J M » A OlVlDALa II UA OXViUALK A UUIN» 

ore 8.81 «ut. misto ore 9.08 u t ore 6.08 u t . miste oro. 6.40 ant. 
» 10.20 , „ 10.68 , , 9.18 , » 9.80 a 
, 1.80 p. » „ 2.0Sp. , 12.18 p'. . 13.88 p. 
„ 6.40 p. . , 7.18 p. , 2.47 p. a 8.30 p. 
„ 8.46 p., " , 9.18 p. , 7.41 p, 9 a 8.14 p. 

UA VDÌKIÙ A,N. aiOllQlon DA 5. OIORQIO A namii 
ore C.̂ — ant. misto oro 7.03 ant. oro 7.18 »nt. misto oro 8.21 ant. 

;, 8.18 p. I» „ 4.61 p. i „ 6.06 p. *ì , fl.09 p. 

FARMACIA 
di Be C À N D I D O DOME3NICO 

UBINE -- VIA aKAJZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più mcdE^glie). 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r t a al Caffè Cofoxxa — a Milano e Roma presso Jl. llaitKonf 
e Ci — a Venezia.prqsfo la l ì ' abbr ica (ìiaKose di Emilio Caiiafl'i — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri ó l^iqHpjisti. • .•,,-•..•. 

ACQUA DI GISELI.A ' 
L'Acqijp, della fSorgcolo CSiiselIa ò una delle migliori acquo a lca l ine s a z o s c , e viene rac­

comandata nel Càihi'ro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima nelJ' Iperemia cronica del fegato, n(ì\YIterizia caterrale, nei Catarri della tracima, della laringe, 
della vescica e dei. réni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi ip vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, £ | 0 , Bottiglia da litro e mezzo. 
Per coipmissióriÌTivolgersi al deposito per tutta la Provincia':" F a r m a c i a , ttc X'Jii^DIBSO, Udine 

Via Gra?zanó!' ' '' 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

nonché I)eposìto 

4CQUA DI GELENTINO 
della Walle di Pejo 

fieirACQUA VITTORIA 

I ' ' TI|POG||lAFI/l - I 
^M. B À R b U S C O l 

@ 

U D I N^E 

Qpere.dl., propria ediseione : 

©; 

^k. VISMARA: Morale S o o t s l e j un volume in 8*, prezzo L. 1 . 5 0 ^ 

@PAItI:Prlaeapt téor lé 'o-speri inental i di F l t a - p « r a « s t ^ 
( ^ tal«is(ii,un volume in'S'igrapde dì 100 pagine, illustrato e o n ^ 

t lS figure litograficbe e 4 tavolo colorate, &• t.SO. @) 

VITALI! :Vu'ao«h,|Kt^ Intorno a n o i seguito alla Storia di& 
@ un Zolfanello, un volume di pagine 376, IU."«.»S. ' " @" 
^D'AGOSTINI. (1797-1879) Rleor ' l l mlIHwrl d e l F r l n l i p ^ 
^ due volumi in ottayo,;'di pagine; 428- 584, con 19 tavole t o s ! 
( ^ pogrufìche in litografia, L. S.OO. ©^ 

tZOBUTTI: P o e s i e e d U e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli anS! 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine©^ 

@ XXXV-481-^6; cbU'pretaiioBe e biografia, nonché il riiratto'^ 
@ del poeta in fotografia e'.soi illustrazioni in litografia, ii . «.'fliO @) 

@REBUFFO: Taypie deBl i , e l e m e n t i e l r e o l a r l , prosa ròrB; 
® unità la corda (ioo tabolìè L. 3.50. ' ••• • © 

M E O H I ' N : Studi d i Nndo, L. 6. Wj 

tDB. GASPfim : Noalonl.dl deosmaa delln P r o v I n e U ^ 
di VdlM.e.i L..0.49.., ® 

4 w i a ppzi, iodicissimi 

AI,'LJ% Ì7AR.IIAS;BA ' 
DI GIAGOMO COMESSATTI i 

a Sajità Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Ufline ' 

VENDESI UNA ' 

Farina., alimentare razionale per i BOVIlil 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, noi" 

l'alto medio e'basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cho 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore le più eco-
nomìco di tutti gli alimenti uttiftUu nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprondcDti. Ha poi una siieciale impartauza,per la nutrì 
zione d̂ i vitelli. £ : notorio cbe un vitello nell,al)bandonare il latte 
della iaàdre-<?jiperis<;p non poco; coU'uso di (luosta Faqsa non solo 

' è ìmpê iito il̂ dé'pei;iì;Qeuto, ma è migliorata la nutrizione, e.lo<svi- ' 
luppoddrammale''{irogredisce rapidamente. '* . 

, _ La grande ricerca che-si . fapdei nostri vitelli sui nostri 
' mercati ed .il,caro prezzo che si pagano, specialmente quelli b î)e 

allevatij devono' dotorminare tutti gli allevatori ad approffitt^rue. 
'' Una delle provo dèi reale merito di questa' Farina,' è il liubitD 
. aumento dal Jutte nelle vaccbe e la sua maggiore densità ' ' 

NB. Recènti esperienze hanno inoltro provato cbe si presta 
COI) grande vantaggio ani;he ,al'a uuti;izione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente^ a una alimentazione con risultati 

insuperabilit ' " . 
11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impar* 
tite le istruzioni neoessario.per l'uso. 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Anmmiistrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta dì tutte 
ie oi!dini»%tonl' 

Frszzi conve^i^fnti^simi, 

I 

r 
i, 

ANTICA OFPDLLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPP^LONI 
i a a . C i v ì d . a l © 

Unioo speoialisla delle tanto rinomate Cubane Civldalesi 

L'esperienza fatta ed il S'atema di coofezlone e 
cottura delle G ^ u b a n e , permette al faljbriaatQre dj 
garantirle maDgiàbili e buone per oltre un mese dalla 
fabbnoazioiie, purcbè 11 peso de le medesime non sìa in­
feriore al mezzo, ohìiogramma, 

Ad evitare le ooatraffazioal si veadoDo le suddette 
G l u b a n e aocompaguata sempre à^ un'avviso s stampa 
souaimiie al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIHODAMO TOFEALONI. 

• •• - • ' , . ' • [ ' j ; \ 

Havigazione geoerale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FI,Olji||0 e RMaATTlNO 

' Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Cìo33apartim.eEttQ^ c%J., ^e^^-y&. 
Piazzò Acqumef^^e, rimpetto alla Stazione Principe 

LìiAPOmLE i)£LMrspTiimTÌED,iiiPiClCO 
partisse dei Me^|;.di SETTEMBRE o OTTOBRE 1888 

Per l lon^yidco e Bucaof)-Aire8 
Vapore postale partirà il Settembre 1888 

• • » » • ' » » 

» » P E R S E O •'• • * ' 'l-̂ ^O'ttòbre , 

SlR ld .» 16 » 
Per Ilici, «|aneir«i.e Sai^itffs (Brasile) 

(Vapore postile. partirà. Settembre » 

» MARCO HIIINIQJMETTl ^̂  * * 
W a S H l N G T Ò N . 8 Onobre.. » 

• » P O 22 » » 
Per VALPAR&ISO, OiLLÀO ed' altri scali del FAOIFIOQ 

il Vapore'postai^,llt^l^jgiHINGTON pariifà l'8 Ottobre 
l 

Dirigersi per Mero! e PasseRgl̂ ri all' V n i c i o «l^lla BO" 
èlet&'ln Iji^lae.TliA A q u l l c j a , TX, SA. 

Udins, 1883 — Tip. Marco Bardnaco. 


